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Viaggio Apostolico di Sua Santita Francesco in Mongolia (31 agosto — 4 settembre 2023) -
Cerimonia di benvenuto in Piazza Siikhbaatar e Visita di cortesia al Presidente della Mongolia
presso il Palazzo di Stato, Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso
la Sala Ikh Mongol e con il Presidente del Grande Hural di Stato e il Primo Ministro nella Meeting
Room A

Cerimonia di benvenuto in Piazza Siikhbaatar e Visita di cortesia al Presidente della Mongolia presso il
Palazzo di Stato

Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso la Sala Ikh Mongol e con il
Presidente del Grande Hural di Stato e il Primo Ministro nella Meeting Room A

Cerimonia di benvenuto in Piazza Siikhbaatar e Visita di cortesia al Presidente della Mongolia presso il Palazzo
di Stato

Questa mattina, dopo aver celebrato la Santa Messa in privato, il Santo Padre Francesco si ¢ trasferito in auto in
Piazza Sikhbaatar per la Cerimonia di benvenuto in Mongolia e la Visita di cortesia al Presidente della Mongolia
presso il Palazzo di Stato.

Al Suo arrivo il Papa € stato accolto dal Presidente della Mongolia, S.E. il Sig. Ukhnaagiin Khirelsikh.

Dopo la Guardia d’'Onore, I'esecuzione degli inni e 'Onore alle Bandiere, ha avuto luogo la presentazione delle
rispettive Delegazioni.

Al termine, dopo essersi trasferiti in auto all’ingresso del Palazzo di Stato, il Papa e il Presidente della Mongolia
hanno raggiunto I'interno del Palazzo e successivamente si sono diretti all’esterno per gli onori alla statua di
Chinggis Khaan.

Dopo la Firma del Libro d’'Onore e la foto ufficiale, il Santo Padre e il Presidente si sono recati nella Gran Ger
dove, alle ore 9.30 (03.30 ora di Roma), ha avuto luogo l'incontro privato, cui ha fatto seguito la presentazione
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della famiglia del Presidente e lo scambio dei doni. Quindi il Santo Padre e il Presidente si sono recati nella Sala
Ikh Mongol per I'incontro con le Autorita.

[01311-IT.01]

Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico presso la Sala Ikh Mongol e con il Presidente
del Grande Hural di Stato e il Primo Ministro nella Meeting Room A

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Traduzione in linqua inglese

Traduzione in linqua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in lingua araba

Alle ore 10.15 (04.15 ora di Roma), presso la Sala lkh Mongol, ha avuto luogo I'incontro con le Autorita, la
Societa Civile e il Corpo Diplomatico. Erano presenti all’incontro circa 700 persone tra Autorita politiche e
religiose, Membri del Corpo Diplomatico, Imprenditori e Rappresentanti della Societa civile e della cultura.

Dopo il discorso introduttivo del Presidente della Mongolia, S.E. il Sig. Ukhnaagiin Khiirelsikh, il Santo Padre
Francesco ha pronunciato il Suo discorso.

Al termine, il Presidente si € congedato e il Papa si € trasferito alla Meeting Room A, al terzo piano del Palazzo
di Stato, dove ha incontrato il Presidente del Grande Hural di Stato, S.E. il Sig. Gombojav Zandanshatar, e
successivamente il Primo Ministro, S.E. il Sig. Luvsannamsrai Oyun-Erdene. Quindi & rientrato in auto alla
Prefettura Apostolica dove ha pranzato in privato.

Pubblichiamo di seguito il discorso che Papa Francesco ha rivolto ai presenti nel corso dell'incontro con le
Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico:

Discorso del Santo Padre

Signor Presidente della Repubblica,

Signor Presidente del Grande Hural di Stato,

Signor Primo Ministro,

distinti Membri del Governo e del Corpo diplomatico,

illustri Autorita civili e religiose,



insigni Rappresentanti del mondo della cultura,

Signore e Signori!

Ringrazio il Signor Presidente per I'accoglienza e per le parole che mi ha rivolto, e porgo a ciascuno di voi il mio
cordiale saluto. Sono onorato di essere qui, felice di aver viaggiato verso questa terra affascinante e vasta,
verso questo popolo che ben conosce il significato e il valore del cammino. Lo rivelano le sue dimore
tradizionali, le ger, bellissime case itineranti. Immagino di entrare per la prima volta, con rispetto ed emozione, in
una di queste tende circolari che punteggiano la maestosa terra mongola, per incontrarvi e conoscervi meglio.
Eccomi dunque all’ingresso, pellegrino di amicizia, giunto a voi in punta di piedi e con il cuore lieto, desideroso di
arricchirmi umanamente alla vostra presenza.

Quando si entra in casa di amici, & bello scambiarsi dei doni, accompagnandoli con parole che evocano le
precedenti occasioni di incontro. E se le moderne relazioni diplomatiche tra la Mongolia e la Santa Sede sono
recenti — quest’anno ricorre il 30° anniversario della firma di una lettera per rafforzare i rapporti bilaterali —, ben
piu indietro nel tempo, esattamente 777 anni fa, proprio tra la fine di agosto e l'inizio di settembre del 1246, Fra
Giovanni di Pian del Carpine, inviato papale, visito Guyug, il terzo imperatore mongolo, e presento al Gran Khan
la lettera ufficiale di Papa Innocenzo IV. Poco dopo fu redatta e tradotta in varie lingue la lettera di risposta,
timbrata con il sigillo del Gran Khan in caratteri mongoli tradizionali. Essa & conservata nella Biblioteca Vaticana
e oggi ho I'onore di porgervene una copia autenticata, eseguita con le tecniche piu avanzate per garantirne la
migliore qualita possibile. Possa essere segno di un’amicizia antica che cresce e si rinnova.

Ho saputo che dalla porta della ger, di prima mattina, i bambini delle vostre campagne stendono lo sguardo sul
lontano orizzonte per contare i capi di allevamento e riferirne il numero ai genitori. Fa bene anche a noi
abbracciare con lo sguardo I'ampio orizzonte che ci circonda, superando la ristrettezza di vedute anguste e
aprendoci a una mentalita dal respiro globale, come invitano a fare le ger che, nate dall’esperienza del
nomadismo delle steppe, si sono diffuse su un territorio vasto, divenendo elemento identificativo di diverse
culture vicine. Gli spazi immensi delle vostre regioni, dal deserto del Gobi alla steppa, dalle grandi praterie alle
foreste di conifere fino alle catene montuose degli Altai e dei Khangai, con le innumerevoli anse dei corsi
d’acqua, che visti dall’alto sembrano decorazioni raffinate su antiche stoffe pregiate: tutto questo € uno specchio
della grandezza e della bellezza dell'intero pianeta, chiamato a essere un giardino ospitale. La vostra sapienza,
la sapienza del vostro popolo, sedimentata in generazioni di allevatori e coltivatori prudenti, sempre attenti a non
rompere i delicati equilibri dell’ecosistema, ha molto da insegnare a chi oggi non vuole chiudersi nella ricerca di
un miope interesse particolare, ma desidera consegnare ai posteri una terra ancora accogliente, una terra
ancora feconda. Quello che per noi cristiani € il creato, cio¢ il frutto di un benevolo disegno di Dio, voi ci aiutate
a riconoscere e a promuovere con delicatezza e attenzione, contrastando gli effetti della devastazione umana
con una cultura della cura e della previdenza, che si riflette in politiche di ecologia responsabile. Le ger sono
spazi abitativi che oggi si potrebbero definire smart e green, in quanto versatili, multi-funzionali e a impatto-zero
sull’lambiente. Inoltre, la visione olistica della tradizione sciamanica mongola e il rispetto per ogni essere vivente
desunto dalla filosofia buddista rappresentano un valido contributo all’impegno urgente e non piu rimandabile
per la tutela del pianeta Terra.

Le ger, presenti nelle zone rurali cosi come nei centri urbanizzati, testimoniano inoltre il prezioso connubio tra
tradizione e modernita; esse infatti accomunano la vita di anziani e giovani, raccontando la continuita del popolo
mongolo, che dall’antichita al presente ha saputo custodire le proprie radici, aprendosi, specialmente negli ultimi
decenni, alle grandi sfide globali dello sviluppo e della democrazia. La Mongolia di oggi, infatti, con la sua ampia
rete di relazioni diplomatiche, la sua attiva adesione alle Nazioni Unite, il suo impegno per i diritti umani e per la
pace, riveste un ruolo significativo nel cuore del grande continente asiatico e nello scenario internazionale.
Vorrei menzionare anche la vostra determinazione a fermare la proliferazione nucleare e a presentarsi al mondo
come Paese senza armi nucleari: la Mongolia non € solo una nazione democratica che attua una politica estera
pacifica, ma si propone di svolgere un ruolo importante per la pace mondiale. Inoltre — altro provvido elemento
da segnalare - la pena capitale non compare piu nel vostro ordinamento giudiziale.

Le ger, grazie alla loro adattabilita agli estremi climatici, consentono di vivere in territori molto variegati, come
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accadde durante la ben nota epopea dell'impero mongolo, quello con continuita territoriale piu vasto di sempre —
tra l'altro, giungo in Mongolia in un anniversario per voi importante, '860° della nascita di Gengis Khan —. Nei
secoli, 'abbracciare terre lontane e tanto diverse mise in risalto la non comune capacita dei vostri antenati di
riconoscere le eccellenze dei popoli che componevano I'immenso territorio imperiale e di porle al servizio dello
sviluppo comune. Questo € un esempio da valorizzare e da riproporre ai nostri giorni. Voglia il Cielo che sulla
terra, devastata da troppi conflitti, si ricreino anche oggi, nel rispetto delle leggi internazionali, le condizioni di
quella che un tempo fu la pax mongolica, cioé I'assenza di conflitti. Come dice un vostro proverbio, «le nuvole
passano, il cielo resta»: passino le nuvole oscure della guerra, vengano spazzate via dalla volonta ferma di una
fraternita universale in cui le tensioni siano risolte sulla base dell'incontro e del dialogo, e a tutti vengano
garantiti i diritti fondamentali! Qui, nel vostro Paese ricco di storia e di cielo, imploriamo questo dono dall’'Alto e
diamoci da fare insieme per costruire un avvenire di pace.

Entrati in una ger tradizionale, lo sguardo € portato a elevarsi verso il punto centrale piu alto, dove c’€ una
finestra sul cielo. Vorrei sottolineare questo atteggiamento fondamentale che la vostra tradizione ci aiuta a
riscoprire: saper tenere gli occhi rivolti in alto. Alzare gli occhi al cielo — I'eterno cielo blu da voi sempre venerato
— significa restare in un atteggiamento di docile apertura agli insegnamenti religiosi. C’¢é infatti una profonda
connotazione spirituale tra le fibre della vostra identita culturale ed € bello che la Mongolia sia un simbolo di
liberta religiosa. Nella contemplazione degli orizzonti sterminati e poco popolati da esseri umani, si & affinata
infatti nel vostro popolo una propensione al dato spirituale, a cui si accede dando valore al silenzio e
all'interiorita. Davanti al solenne imporsi della terra che vi circonda con i suoi innumerevoli fenomeni naturali,
nasce anche un senso di stupore, il quale suggerisce umilta e frugalita, scelta dell’essenziale e capacita di
distacco da tutto cid che non lo €. Penso al pericolo rappresentato dallo spirito consumistico che oggi, oltre a
creare tante ingiustizie, porta a un individualismo dimentico degli altri e delle buone tradizioni ricevute. Le
religioni invece, quando si rifanno al loro originale patrimonio spirituale e non sono corrotte da devianze settarie,
sono a tutti gli effetti sostegni affidabili nella costruzione di societa sane e prospere, dove i credenti si spendono
affinché la convivenza civile e la progettualita politica siano sempre piu al servizio del bene comune,
rappresentando anche un argine al pericoloso tarlo della corruzione. Questa costituisce a tutti gli effetti una seria
minaccia allo sviluppo di qualsiasi gruppo umano, nutrendosi di una mentalita utilitaristica e spregiudicata che
impoverisce Paesi interi. La corruzione impoverisce Paesi interi. E indice di uno sguardo che si allontana dal
cielo e fugge i vasti orizzonti della fraternita, chiudendosi in sé stesso e anteponendo a tutto i propri interessi.

Di sguardo verso l'alto e di ampie vedute furono invece protagonisti molti dei vostri leader antichi, i quali
dimostrarono una non comune capacita di integrare voci ed esperienze diverse, anche dal punto di vista
religioso. Un atteggiamento rispettoso e conciliante era infatti riservato anche alle molteplici tradizioni sacre,
come testimoniano i diversi luoghi di culto — tra cui uno cristiano — tutelati nell’antica capitale Kharakhorum. E
stato dunque quasi naturale per voi arrivare alla liberta di pensiero e di religione, sancita dalla vostra attuale
Costituzione; superata, senza spargimento di sangue, I'ideologia atea che credeva di dover estirpare il senso
religioso, ritenendolo un freno allo sviluppo, vi riconoscete oggi in quel valore essenziale dell’armonia e della
sinergia tra credenti di fedi diverse, che — ognuna dal proprio punto di vista — contribuiscono al progresso morale
e spirituale.

In tal senso, la comunita cattolica mongola ¢ lieta di continuare ad apportare il proprio contributo. Essa ha
cominciato, poco piu di trent’anni fa, a celebrare la sua fede proprio all'interno di una ger e pure la cattedrale
attuale, che si trova in questa grande citta, ne ricorda la forma. Sono segni del desiderio di condividere la propria
opera, in spirito di servizio responsabile e fraterno, con il popolo mongolo, che € il suo popolo. Sono percio
contento che la comunita cattolica, per quanto piccola e discreta, partecipi con entusiasmo e con impegno al
cammino di crescita del Paese, diffondendo la cultura della solidarieta, la cultura del rispetto per tutti e la cultura
del dialogo interreligioso, e spendendosi per la giustizia, la pace e I'armonia sociale. Auspico che, grazie a una
legislazione lungimirante e attenta alle esigenze concrete, i cattolici locali, aiutati da uomini e donne consacrati
necessariamente provenienti per lo piu da altri Paesi, possano sempre offrire senza difficolta alla Mongolia il loro
contributo umano e spirituale, a vantaggio di questo popolo. A tale riguardo, il negoziato in corso per la stipula di
un accordo bilaterale tra la Mongolia e la Santa Sede rappresenta un canale importante per il raggiungimento di
quelle condizioni essenziali per lo svolgimento delle ordinarie attivita in cui la Chiesa cattolica € impegnata. Tra
queste, oltre alla dimensione piu propriamente religiosa del culto, spiccano le numerose iniziative di sviluppo
umano integrale, declinate anche nei settori dell’educazione, della sanita, dell’assistenza e della ricerca e
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promozione culturale: esse ben testimoniano lo spirito umile, lo spirito fraterno e solidale del Vangelo di Gesu,
unica strada che i cattolici sono chiamati a percorrere nel cammino che condividono con ogni popolo.

Il motto scelto per questo Viaggio, “Sperare insieme”, esprime proprio la potenzialita insita nel camminare con
I'altro, nel rispetto reciproco e nella sinergia per il bene comune. La Chiesa cattolica, istituzione antica e diffusa
in quasi tutti i Paesi, & testimone di una tradizione spirituale, di una tradizione nobile e feconda, che ha
contribuito allo sviluppo di intere nazioni in molti campi del vivere umano, dalla scienza alla letteratura, dall’arte
alla politica. Sono certo che anche i cattolici mongoli sono e saranno pronti a dare il proprio apporto alla
costruzione di una societa prospera e sicura, in dialogo e collaborazione con tutte le componenti che abitano
questa grande terra baciata dal cielo.

«Sii come il cielo». Con queste parole, un famoso poeta invitava a trascendere la caducita delle alterne vicende
terrene, imitando la magnanimita ispirata proprio dall'immenso e terso cielo blu che si contempla in Mongolia.
Anche noi, oggi, pellegrini e ospiti in questo Paese che tanto pud offrire al mondo, desideriamo raccogliere tale
invito, traducendolo in segni concreti di compassione, dialogo e progettualita comune. Possano le diverse
componenti della societa mongola, qui ben rappresentate, continuare a offrire al mondo la bellezza e la nobilta
di un popolo unico. Come la vostra scrittura, cosi possiate restare “in piedi” e sollevare tante sofferenze umane
intorno a voi, ricordando a tutti la dignita di ogni essere umano, chiamato ad abitare la casa terrena
abbracciando il cielo. Bayarlalaa! [grazie!].

[01295-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Monsieur le Président de la République,

Monsieur le Président du Grand Khoural d’Etat,

Monsieur le Premier Ministre,

distingués Membres du Gouvernement et du Corps diplomatique,
illustres Autorités civiles et religieuses,

éminents Représentants du monde de la culture,

Mesdames et Messieurs !

Je remercie le Président pour son accueil et pour les mots qu’il m’a adressés, et jadresse a chacun de vous
mes salutations cordiales. Je suis honoré d’étre ici, heureux de m’étre rendu dans ce pays fascinant et vaste,
auprés de ce peuple qui connait bien le sens et la valeur du chemin. C’est ce que révelent ses habitations
traditionnelles, les ger, de magnifiques maisons itinérantes. J'imagine entrer pour la premiére fois, avec respect
et émotion, dans I'une de ces tentes circulaires qui parsément la majestueuse terre mongole, afin de vous
rencontrer et mieux vous connaitre. Me voici donc a I'entrée, pélerin de I'amitié, venu a vous sur la pointe des
pieds et le cceur joyeux, désireux de m’enrichir humainement en votre présence.

Lorsqu’on entre dans la maison d’amis, il est beau de s’échanger des cadeaux, en les accompagnant de mots
qui évoquent les précédentes occasions de rencontre. Et si les relations diplomatiques modernes entre la
Mongolie et le Saint-Siége sont récentes — cette année marque le 30éme anniversaire de la signature d’'une
lettre visant a renforcer les relations bilatérales — bien plus loin dans le passé, il y a exactement 777 ans, entre la
fin du mois d’ao(t et le début du mois de septembre 1246, Fra Giovanni di Pian del Carpine, émissaire du Pape,
rendit visite a Guyug, le troisieme empereur mongol, et remit au Grand Khan la lettre officielle du Pape Innocent
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IV. Peu apres, la lettre de réponse, marquée du sceau du Grand Khan en caracteres mongols traditionnels, fut
rédigée et traduite en plusieurs langues. Elle est conservée a la bibliothéque du Vatican et j’ai aujourd’hui
I’honneur de vous en remettre une copie authentique, réalisée avec les techniques les plus avancées pour en
garantir la meilleure qualité possible. Puisse-t-elle étre le signe d’une amitié ancienne qui grandit et se
renouvelle.

J’ai appris que de la porte de la ger, t6t le matin, les enfants de vos campagnes regardent I'horizon lointain pour
compter le bétail et en rapporter le nombre a leurs parents. |l est bon pour nous aussi d’embrasser du regard le
vaste horizon qui nous entoure, en dépassant I'étroitesse de vues et en nous ouvrant a une mentalité d’ampleur
globale, comme nous y invitent les ger, qui, nées de I'expérience du nomadisme des steppes, se sont
répandues sur un vaste territoire, devenant un élément d’identification des différentes cultures voisines. Les
immenses espaces de vos régions, du désert de Gobi a la steppe, des grandes prairies aux foréts de coniféeres,
jusqu’aux chaines montagneuses de 'Altai et du Khangai, avec les innombrables boucles des cours d’eau qui,
vues d’en haut, ressemblent a des décorations raffinées sur d’anciennes étoffes précieuses : tout cela est un
miroir de la grandeur et de la beauté de la planéte tout entiére, appelée a étre un jardin accueillant. Votre
sagesse, la sagesse de votre peuple, accumulée au fil des générations d’éleveurs et d’agriculteurs prudents,
toujours attentifs a ne pas perturber I'équilibre délicat de I'écosystéme, a beaucoup a enseigner a ceux qui,
aujourd’hui, ne veulent pas s’enfermer dans la poursuite d’un intérét particulier a court terme, mais souhaitent
léguer a la postérité une terre encore accueillante, une terre encore fertile. Ce qui, pour nous chrétiens, est la
création, c’est-a-dire le fruit du dessein bienveillant de Dieu, vous nous aidez a le reconnaitre et a le promouvoir
avec délicatesse et attention, en contrecarrant les effets de la dévastation humaine par une culture de I'attention
et de la prévoyance, qui se traduit par des politiques d’écologie responsable. Les ger sont des espaces de vie
que I'on pourrait qualifier aujourd’hui de smart et de green, car elles sont adaptables, multifonctionnels et n’ont
aucun impact sur I'environnement. En outre, la vision holistique de la tradition chamanique mongole et le respect
de chaque étre vivant, issus de la philosophie bouddhiste, représentent une contribution précieuse a
'engagement urgent et désormais incontournable en faveur de la protection de la planéte Terre.

Les ger, présentes dans les zones rurales comme dans les centres urbains, témoignent également de la
précieuse combinaison entre tradition et modernité ; elles réunissent, en effet, la vie des personnes agées et
des jeunes, racontant la continuité du peuple mongol qui, de 'Antiquité a nos jours, a su préserver ses racines
en s’ouvrant, surtout au cours des dernieres décennies, aux grands défis mondiaux que sont le développement
et la démocratie. La Mongolie d’aujourd’hui, en effet, avec son vaste réseau de relations diplomatiques, son
adhésion active aux Nations Unies, son engagement en faveur des droits de ’homme et de la paix, joue un rble
important au coeur du grand continent asiatique et sur la scéne internationale. Je voudrais également souligner
votre détermination a mettre fin a la prolifération nucléaire et a vous présenter au monde comme un pays
exempt d’armes nucléaires : la Mongolie est non seulement une nation démocratique qui met en ceuvre une
politique étrangére pacifique, mais elle entend également jouer un réle important pour la paix dans le monde. En
outre — autre élément providentiel a mentionner — |la peine capitale ne figure plus dans votre systéme judiciaire.

Grace a leur adaptabilité aux extrémes climatiques, les ger permettent de vivre dans des territoires trés
différents, comme ce fut le cas lors de I'épopée bien connue de I'empire mongol, celui qui a connu la plus vaste
continuité territoriale de tous les temps — par ailleurs, jarrive en Mongolie pour un anniversaire important pour
vous, le 860éme de la naissance de Gengis Khan. Au cours des siécles, embrasser des terres lointaines et si
diverses a mis en évidence la capacité peu commune de vos ancétres a reconnaitre les excellences des
peuples qui composaient I'immense territoire impérial et a les mettre au service du développement commun.
C’est un exemple a valoriser et a proposer de nouveau a notre époque. Plaise au Ciel que sur la terre, ravagée
par trop de conflits, les conditions de ce qui fut autrefois la pax mongolica, c’est-a-dire 'absence de conflits,
soient reproduites dans le respect des lois internationales encore aujourd’hui. Comme le dit 'un de vos
proverbes, « les nuages passent, le ciel reste » : que les sombres nuages de la guerre passent, qu’ils soient
balayés par la volonté ferme d’une fraternité universelle ou les tensions sont résolues sur la base de la
rencontre et du dialogue, et ou les droits fondamentaux sont garantis a tous ! Ici, dans votre pays riche d’histoire
et de ciel, implorons ce don d’En-Haut et travaillons ensemble a la construction d’un avenir de paix.

En entrant dans une ger traditionnelle, le regard est attiré vers le point central le plus élevé, ou se trouve une
fenétre sur le ciel. Je voudrais insister sur cette attitude fondamentale que votre tradition nous aide a
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redécouvrir : savoir garder le regard fixé vers le haut. Lever les yeux vers le ciel — I'éternel ciel bleu que vous
vénérez toujours — signifie rester dans une attitude d’ouverture docile aux enseignements religieux. Il y a en effet
une profonde connotation spirituelle entre les fibres de votre identité culturelle et il est beau que la Mongolie soit
un symbole de liberté religieuse. Dans la contemplation des horizons sans fin et peu peuplés d’étres humains,
s’est en effet affinée dans votre peuple une propension au spirituel, a laquelle on accéde en valorisant le silence
et l'intériorité. Face a I'autorité solennelle de la terre qui vous entoure avec ses innombrables phénoménes
naturels, nait aussi un sentiment d’émerveillement, qui suggére humilité et sobriété, choix de I'essentiel et
capacité de détachement de tout ce qui ne I'est pas. Je pense au danger que représente I'esprit de
consommation qui, aujourd’hui, en plus de créer tant d’injustices, conduit a un individualisme oublieux des
autres et des bonnes traditions que nous avons regues. Les religions, en revanche, lorsqu’elles s’appuient sur
leur patrimoine spirituel originel et ne sont pas corrompues par des déviances sectaires, sont en effet des
soutiens fiables dans la construction de sociétés saines et prospéres, ou les croyants se dépensent afin que la
coexistence civile et la planification politique soient toujours davantage au service du bien commun, en
représentant également une barriére contre le dangereux virus de la corruption. Celui-ci constitue en tout point
une menace sérieuse pour le développement de tout groupe humain, en se nourrissant d’'une mentalité
utilitariste et sans scrupules qui appauvrit des pays entiers. La corruption appauvrit des pays entiers. Il est
révélateur d’un regard qui se détourne du ciel et fuit les vastes horizons de la fraternité, en se refermant sur lui-
méme et en faisant passer ses propres intéréts avant tout le reste.

Au contraire, beaucoup de vos premiers leaders furent des protagonistes d’'un regard tourné vers le haut et
d’une vision plus ample, faisant preuve d’une capacité peu commune a intégrer des voix et des expériences
différentes, y compris du point de vue religieux. En effet, une attitude respectueuse et conciliante était
également réservée aux nombreuses traditions sacrées, comme en témoignent les différents lieux de culte —
dont un chrétien — préservés dans I'ancienne capitale Kharakhorum. C’est donc presque naturellement que vous
étes parvenus a la liberté de pensée et de religion, entérinée par votre Constitution actuelle ; aprés avoir
surmonté, sans effusion de sang, l'idéologie athée qui croyait devoir éradiquer le sens religieux, le considérant
comme un frein au développement, vous vous reconnaissez aujourd’hui dans cette valeur essentielle
d’harmonie et de synergie entre croyants de différentes confessions, qui — chacun de son point de vue -
contribuent au progrés moral et spirituel.

En ce sens, la communauté catholique mongole est heureuse de continuer a apporter sa propre contribution.
Elle a commencé, il y a un peu plus de trente ans, a célébrer sa foi précisément a l'intérieur d’'une ger et méme
la cathédrale actuelle, qui se trouve dans cette grande ville, en rappelle la forme. Ce sont des signes du désir de
partager son ceuvre, dans un esprit de service responsable et fraternel avec le peuple mongol, qui est son
peuple. Je me réjouis donc que la communauté catholique, aussi petite et discréete soit-elle, participe avec
enthousiasme et engagement a la croissance du pays, en diffusant la culture de la solidarité, la culture du
respect de tous et la culture du dialogue interreligieux, et en ceuvrant pour la justice, la paix et 'harmonie
sociale. Je souhaite que, grace a une législation clairvoyante et attentive aux besoins concrets, les catholiques
locaux, aidés par des hommes et des femmes consacrés nécessairement provenant principalement d’autres
pays, puissent toujours offrir sans difficulté leur contribution humaine et spirituelle a la Mongolie, au bénéfice de
ce peuple. A cet égard, la négociation en cours pour la conclusion d’un accord bilatéral entre la Mongolie et le
Saint-Siége représente un canal important pour atteindre ces conditions essentielles au déroulement des
activités ordinaires dans lesquelles 'Eglise catholique est engagée. Parmi celles-ci, outre la dimension plus
proprement religieuse du culte, se distinguent les nombreuses initiatives de développement humain intégral,
déclinées également dans les domaines de I'éducation, de la santé, de I'assistance, de la recherche et de la
promotion culturelle : elles témoignent bien de I'esprit humble, I'esprit fraternel et solidaire de I'Evangile de
Jésus, unique voie que les catholiques sont appelés a suivre sur le chemin qu’ils partagent avec tous les
peuples.

La devise choisie pour ce Voyage, “Espérer ensemble’, exprime précisément le potentiel inhérent a la marche
avec l'autre, dans le respect mutuel et la synergie en vue du bien commun. L’Eglise catholique, institution
ancienne et répandue dans presque tous les pays, témoigne d’une tradition spirituelle, d’une tradition noble et
féconde qui a contribué au développement de nations entiéres dans de nombreux domaines de la vie humaine,
de la science a la littérature, de I'art a la politique. Je suis certain que les catholiques mongols sont aussi et
seront préts a apporter leur contribution a la construction d’'une société prospére et sdre, en dialogue et en



collaboration avec toutes les composantes qui habitent cette grande terre bénie du ciel.

« Sois comme le ciel ». Par ces mots, un célébre poéte invitait a transcender le caractére éphémere des
vicissitudes terrestres, en imitant la magnanimité inspirée précisément par I'immense et limpide ciel bleu qui se
contemple en Mongolie. Nous aussi, aujourd’hui, pélerins et invités dans ce pays qui peut tant offrir au monde,
nous désirons répondre a cette invitation, en la traduisant en signes concrets de compassion, de dialogue et de
projet commun. Puissent les différentes composantes de la société mongole, bien représentées ici, continuer a
offrir au monde la beauté et la noblesse d’'un peuple unique. Tout comme votre écriture, puissiez-vous ainsi
rester “debout” et soulager tant de souffrances humaines autour de vous, en rappelant a tous la dignité de
chaque étre humain, appelé a habiter la maison terrestre en étreignant le ciel. Bayarlalaa ! [merci !].

[01295-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Mr President,

Mr President of the State Great Hural,

Mr Prime Minister,

Members of Government and the Diplomatic Corps,

Distinguished Civil and Religious Authorities,

lllustrious Representatives of the World of Culture,

Ladies and Gentlemen,

| thank His Excellency the President for his warm welcome and his kind words, and | greet all of you most
cordially. | am honoured to be here, happy to have journeyed to this remarkable and vast land, and to a people
fully conscious of the meaning and importance of what it is to “journey”. We see this in your traditional dwellings,
the “ger”, fine travelling homes. | would like to imagine myself entering for the first time, with respect and
anticipation, one of these circular tents that dot the majestic Mongolian lands, in order to meet you and become
better acquainted with you. So here | am, standing at the door, a pilgrim of friendship, who comes to you quietly,
with a joyful heart and the desire to find myself humanly enriched in your presence.

When we enter the home of friends, it is a fine custom to exchange gifts and to think back on earlier meetings.
Modern diplomatic relations between Mongolia and the Holy See are recent; this year marks the thirtieth
anniversary of the signature of a Letter consolidating bilateral relations. Yet much earlier in time, exactly 777
years ago, and specifically between the end of August and the beginning of September in the year 1246, Friar
John of Pian del Carpine, as an envoy of the Pope, visited Guyug, the third Mongol Emperor, and presented to
the Grand Khan an official missive from Pope Innocent IV. Shortly thereafter, a letter of response, bearing the
seal of the Grand Khan in traditional Mongol letters, was written and translated in various languages. That letter
is preserved in the Vatican Library, and today | am honoured to present you with an authenticated copy,
executed with the most advanced techniques in order to ensure the highest quality possible. May it be the sign
of an ancient friendship that is growing and being renewed.

| have been told that at daybreak, the children in your countrysides stand at the door of the ger and look into the
distance to count the heads of cattle and then report that number to their parents. We too benefit from gazing
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towards the vast horizons everywhere around us, abandoning short-sighted perspectives for a broader, global
vision. That is the lesson of the gers: born of the nomadic life of the steppes, they spread over a vast territory
and became a distinctive feature of various neighbouring cultures. Mongolia’s immense territory stretches from
the Gobi Desert to the steppe, from the great plains to the pine forests and the mountain chains of the Altai and
the Khangai. Intersected by winding rivers that, viewed from on high, resemble the intricate decoration on
precious ancient textiles, all of this mirrors the grandeur and beauty of the entire earth, which is meant to be an
attractive and inviting garden. Your native wisdom, that of your people, which has matured over generations of
ranchers and planters respectful of the delicate balances of the ecosystem, speaks eloquently to those who in
our own day reject the pursuit of myopic particular interests and wish instead to pass on to future generations
lands that remain welcoming and fruitful. You help us to appreciate and carefully cultivate what we Christians
consider to be God'’s creation, the fruit of his benevolent design, and to combat the effects of human devastation
by a culture of care and foresight reflected in responsible ecological policies. Gers are dwelling places that
nowadays could be considered efficient and ecologically sound, inasmuch as they are versatile and
multifunctional, with zero impact on the environment. Furthermore, the holistic vision of the Mongolian shamanic
tradition, combined with the respect for all living beings inherited from Buddhist philosophy, can contribute
significantly to the urgent and no longer deferrable efforts to protect and preserve planet Earth.

Gers, present in both rural and urbanized areas, likewise testify to the precious marriage of tradition and
modernity, for they join the lives of old and young, and thus witness to the continuity of the Mongolian people.
From ancient times to the present, this people has preserved its roots while opening, especially in recent
decades, to the great global challenges of development and democracy. Mongolia today, with its broad network
of diplomatic relations, its active membership in the United Nations, its efforts to promote human rights and
peace, plays a significant role in the heart of the great Asian continent and on the international scene. | would
also like to mention your determination to halt nuclear proliferation and to present yourselves before the world as
a country free of nuclear weapons. Mongolia is a democratic nation that pursues a peaceful foreign policy, but
also proposes to play an important role on behalf of world peace. It is significant too that, providently, capital
punishment no longer appears in your judicial system.

Thanks to their adaptability to climatic extremes, gers make it possible to live in very diverse settings; this was
the case during the epic times of the Mongolian empire, with its vast territorial expansion. Moreover, | have come
to Mongolia as you are marking an anniversary that is important for you, 860 years since the birth of Genghis
Khan. The fact that the empire could embrace such distant and varied lands over the centuries bears witness to
the remarkable ability of your ancestors to acknowledge the outstanding qualities of the peoples present in its
immense territory and to put those qualities at the service of a common development. This model should be
valued and re-proposed in our own day. May Heaven grant that today, on this earth devastated by countless
conflicts, there be a renewal, respectful of international laws, of the conditions of what was once the pax
mongolica, namely, the absence of conflicts. In the words of one of your proverbs, “the clouds pass away, but
the sky remains”. May the dark clouds of war be dispelled, swept away by the firm desire for a universal
fraternity wherein tensions are resolved through encounter and dialogue, and the fundamental rights of all
people are guaranteed! Here, in this country so rich in history and open to the sky, let us implore this gift from on
High, and together let us strive to build a future of peace.

Upon entering a traditional ger, our gaze is directed upwards to the highest central point, where there is a round
window open to the sky. | would like to emphasize the importance of this fundamental attitude that your tradition
helps us to appreciate: the ability to keep our eyes fixed on high. Raising our eyes to heaven — the eternal blue
sky that you have always venerated — means persevering in an attitude of docile openness to religious
teachings. A profound spiritual sensitivity belongs to the very fibre of your cultural identity, and it is proper that
Mongolia should be a symbol of religious freedom. In the contemplation of boundless and sparsely settled
horizons, your people have developed a refined spiritual sense, born of nurturing silence and interiority. The
solemn grandeur of the countless natural phenomena that surround you has given rise to a sense of wonder,
which instils simplicity and frugality, a preference for the essential and a capacity for detachment from what is
not. Here | think of the threat represented by the consumerist spirit that nowadays, in addition to creating great
injustices, leads to an individualistic mindset that cares little for others and for sound established traditions.
When religions remain grounded in their original spiritual patrimony, and are not corrupted by sectarian
deviations, they prove to be trustworthy supports in the construction of healthy and prosperous societies, in
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which believers work to ensure that peaceful coexistence and political foresight are placed increasingly at the
service of the common good. At the same time, they also represent a safeguard against the insidious threat of
corruption, which effectively represents a serious menace to the development of any human community;
corruption is the fruit of a utilitarian and unscrupulous mentality that has impoverished whole countries. Yes,
corruption impoverishes entire nations. It is a sign of a vision that fails to look up to the sky and flees the vast
horizons of fraternity, becoming instead self-enclosed and concerned with its own interests alone.

In contrast, many of your ancient leaders taught you to keep your gaze fixed on high and on the vastness of the
landscape. They demonstrated an uncommon ability to integrate different voices and experiences, also from the
religious standpoint. A respectful and conciliatory attitude was shown with regard to the variety of sacred
traditions, as is withessed by the different places of worship — including one Christian site — preserved in the
ancient capital Kharakhorum. As a result, it was almost natural that you arrived at the freedom of thought and of
religion now enshrined in your Constitution. Having left behind, without bloodshed, the atheist ideology that
thought it could eliminate religion, deeming it a hindrance to development, you have come to acknowledge and
respect the fundamental importance of harmonious cooperation between believers of different faiths, each of
whom, from his or her own particular point of view, contributes to moral and spiritual advancement.

In this regard, the Mongolian Catholic community is happy to continue making its proper contribution. It was, in
fact, in a ger that, a little more than thirty years ago, the Catholic community began to celebrate its faith, and the
present Cathedral, located in this great city, is reminiscent of the shape of a ger. These are signs of the Catholic
community’s desire to share its life and work, in a spirit of responsible and fraternal service, with the Mongolian
people, which is also its own people. For this reason, | am pleased that this community, however small and
discreet, shares with enthusiasm and commitment in the country’s process of growth by spreading the culture of
solidarity, the culture of universal respect and the culture of interreligious dialogue, and by working for justice,
peace and social harmony. It is my hope that, thanks to legislation that is farsighted and attentive to concrete
needs, local Catholics, assisted by consecrated men and women who, for the most part, necessarily come from
other countries, will be able, always and without difficulty, to make their own human and spiritual contribution to
Mongolia, for the benefit of this people. The negotiations presently taking place for the stipulation of a bilateral
agreement between Mongolia and the Holy See represent an important means for the attainment of those
conditions essential for the pursuit of the ordinary activities in which the Catholic Church is engaged. In addition
to the specifically religious aspect of worship, these include its numerous initiatives in the service of integral
human development, carried out not least in the areas of education, healthcare, social assistance, research and
cultural advancement. These initiatives bear clear witness to the humble, fraternal and solidary spirit of the
Gospel of Jesus, the one path that Catholics are called to follow in the journey that they share with all peoples.

The motto chosen for this Journey — Hoping Together — expresses quite well the innate potential of the journey
we are making together in a spirit of mutual respect and cooperation in pursuit of the common good. The
Catholic Church, as an ancient institution present in almost every country of the world, embodies a spiritual
tradition, a noble and fruitful tradition that has contributed to the development of entire nations in numerous fields
of human activity, from the sciences to literature, from the arts to political and social life. | am certain that
Mongolian Catholics will continue to offer readily their proper contribution to the building of a prosperous and
secure society, in dialogue and cooperation with all others who dwell in this great land kissed by the sky.

“Be like the sky”. In these words, a famous poet encouraged us to rise above the transience of earthly events
and to imitate the breadth of spirit symbolized by the immense, clear blue sky that we contemplate in Mongolia.
Today, as pilgrims and guests in this country that has so much to offer to the world, we too want to accept that
invitation and translate it into concrete signs of compassion, dialogue and shared vision for the future. May the
various components of Mongolian society, so well represented here, continue to offer to the world the beauty
and nobility of this unique people. In this way, like your traditional vertical script, may you remain ever “upright” in
your efforts to relieve the great human suffering all around you, reminding everyone of the dignity of each human
being, called to dwell in our earthly home by embracing the sky. Bayarlalaa! [Thank you!]

[01295-EN.02] [Original text: Italian]
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Traduzione in lingua tedesca

Herr Staatspréasident,

Herr Prasident des GrofRRen Staatshurals,

Herr Premierminister,

hochverehrte Mitglieder der Regierung und des diplomatischen Korps,
verehrte zivile und religidése Autoritaten,

sehr geehrte Reprasentanten der Welt der Kultur,

meine Damen und Herren!

Ich danke dem Herrn Prasidenten fiir die Begriilung und fiir die Worte, die er an mich gerichtet hat, und ich
grifRe einen jeden von lhnen sehr herzlich. Es ist mir eine Ehre hier zu sein, und bin froh, in dieses
faszinierende und weite Land gereist zu sein, zu diesem Volk, das die Bedeutung und den Wert des
Unterwegsseins gut kennt. Dies sieht man an den traditionellen Behausungen, den Ger, diesen wunderschdnen
mobilen Wohnstatten. Ich stelle mir vor, wie ich zum ersten Mal mit Respekt und Ergriffenheit in eines dieser
runden Zelte trete, die Uber das majestatische mongolische Land verstreut sind, um euch zu begegnen und
euch besser kennenzulernen. Hier stehe ich also am Eingang, als Pilger der Freundschaft, der mit Bedacht und
mit frohem Herzen zu euch gekommen ist, mit dem Wunsch, sich von eurer Gegenwart menschlich bereichern
zu lassen.

Wenn man das Haus von Freunden betritt, ist es schon, Geschenke auszutauschen und sie mit Worten zu
begleiten, die an friilhere Begegnungen erinnern. Und auch wenn die heutigen diplomatischen Beziehungen
zwischen der Mongolei und dem Heiligen Stuhl jiingeren Datums sind — in diesem Jahr jahrt sich die
Unterzeichnung eines Schreibens zur Starkung der bilateralen Beziehungen zum 30. Mal —, so besuchte vor
langer Zeit, genau vor genau 777 Jahren, zwischen Ende August und Anfang September 1246, Fra Giovanni di
Pian del Carpine, ein papstlicher Gesandter, Guyug, den dritten mongolischen Kaiser, und Uberreichte dem
Grol3khan ein offizielles Schreiben von Papst Innozenz IV. Kurz darauf wurde die Antwort verfasst und in
verschiedene Sprachen Ubersetzt, die mit dem Siegel des Grol3khans in traditionellen mongolischen
Schriftzeichen versehen wurde. Sie wird in der Vatikanischen Bibliothek aufbewahrt und ich habe heute die
Ehre, Ihnen eine beglaubigte Kopie zu Uberreichen, die mit den modernsten Techniken erstellt wurde, um die
bestmogliche Qualitat zu garantieren. Moge sie Zeichen einer alten Freundschaft sein, die wachst und sich
erneuert.

Ich habe gehort, dass die Kinder bei euch auf dem Lande frihmorgens von der Tir der Ger aus Uber den fernen
Horizont blicken, um den Viehbestand zu zahlen und die Anzahl ihren Eltern mitzuteilen. Auch uns tut es gut, mit
unserem Blick den weiten Horizont zu erfassen, der uns umgibt, und die Beschranktheit enger Sichtweisen zu
Uberwinden und uns firr eine Mentalitat globaler Weite zu 6ffnen, wozu die Ger einladen; sie stammen aus der
Erfahrung des Nomadentums in den Steppen, haben in einem gro3en Gebiet Verbreitung gefunden und sind zu
einem kennzeichnenden Element verschiedener benachbarter Kulturen geworden. Die unermesslichen Weiten
eurer Gegenden, von der Wiste Gobi bis zur Steppe, von den grof3en Prarien bis zu den Nadelwaldern, bis hin
zu den Gebirgsketten des Altai und des Changai und mit den unzahligen Schleifen der Wasserlaufe, die von
oben betrachtet wie raffinierte Verzierungen auf alten, kostbaren Stoffen aussehen: all das ist ein Spiegel der
Grolie und Schénheit des gesamten Planeten, der ein einladender Garten sein soll. Eure Weisheit, die Weisheit
eures Volkes, die sich in Generationen umsichtiger Viehziichter und Ackerbauern herausgebildet hat, die stets
darauf bedacht waren, das empfindliche Gleichgewicht des Okosystems nicht zu schadigen, kann diejenigen viel
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lehren, die sich heute nicht in der Verfolgung kurzsichtiger Partikularinteressen verschlielen wollen, sondern der
Nachwelt eine Erde hinterlassen mochten, die noch einladend, eine Erde, die noch fruchtbar ist. Was flir uns
Christen die Schopfung ist, also die Frucht eines wohlwollenden Plans Gottes, helft ihr uns zu erkennen und mit
Feingefiihl und Sorgfalt zu férdern, indem den Auswirkungen der menschlichen Zerstérung eine Kultur der
Firsorge und Voraussicht entgegengesetzt wird, die sich in einer Politik verantwortungsvoller Okologie
widerspiegelt. Die Ger sind Lebensrdume, die man heute als smart und green bezeichnen kénnte, da sie
vielseitig und multifunktional sind und keine negativen Auswirkungen auf die Umwelt haben. Darliber hinaus
stellen die ganzheitliche Sichtweise der mongolischen schamanischen Tradition und der aus der buddhistischen
Philosophie abgeleitete Respekt fiir jedes Lebewesen einen wertvollen Beitrag fir das dringende und nicht mehr
aufschiebbare Engagement zum Schutz des Planeten Erde dar.

Die Ger, die es sowohl in den landlichen Gebieten als auch in den stadtischen Zentren gibt, zeugen dariiber
hinaus von der wertvollen Verbindung zwischen Tradition und Moderne. Sie sind namlich ein Bindeglied
zwischen dem Leben der Alten und der Jungen und erzahlen von der Kontinuitadt des mongolischen Volkes, das
vom Altertum bis in die Gegenwart seine Wurzeln zu bewahren wusste und sich dabei vor allem in den letzten
Jahrzehnten den grof3en globalen Herausforderungen von Entwicklung und Demokratie ge6ffnet hat. In der Tat
spielt die heutige Mongolei mit ihrem weiten Netz an diplomatischen Beziehungen, ihrer aktiven Zugehorigkeit
zu den Vereinten Nationen und ihrem Einsatz fiir Menschenrechte und Frieden eine bedeutende Rolle im
Herzen des grofien asiatischen Kontinents und auf der internationalen Biihne. Ich méchte auch eure
Entschlossenheit erwahnen, die Verbreitung von Atomwaffen aufzuhalten und euch der Welt als ein Land ohne
Atomwaffen zu prasentieren: Die Mongolei ist nicht nur eine demokratische Nation, die eine friedliche
AulRenpolitik betreibt, sondern sie ist bestrebt, eine wichtige Rolle fir den Weltfrieden zu spielen. Aulerdem —
und das ist ein weiteres weises Element, das bemerkenswert ist — gibt es in eurer Rechtsordnung keine
Todesstrafe mehr.

Dank ihrer Anpassungsfahigkeit an klimatische Extreme erméglichen es die Ger, in sehr unterschiedlichen
Gebieten zu leben, wie in der wohlbekannten Geschichte des mongolischen Reiches, als es den grofiten
territorialen Bestand (iberhaupt hatte. Im Ubrigen komme ich an einem fiir euch wichtigen Jubildum, dem 860.
Jahrestag der Geburt von Dschingis Khan, in die Mongolei. Am Umfang dieser weit entfernten und so
unterschiedlichen Lander wurde tber Jahrhunderte die ungewdhnliche Fahigkeit eurer Vorfahren sichtbar, die
jeweilige Vortrefflichkeit der Volker zu erkennen, die das riesige Reichsterritorium bildeten, und sie in den Dienst
der gemeinsamen Entwicklung zu stellen. Dies ist ein Beispiel, das zur Geltung gebracht und fiir unsere Zeit
wieder aufgegriffen werden sollte. Gebe der Himmel, dass auch heute auf der Erde, die von zu vielen Konflikten
verwistet wird, unter Achtung der internationalen Gesetze, der Zustand der einstigen pax mongolica, d.h. die
Abwesenheit von Konflikten, wiederhergestellt wird. Wie eines eurer Sprichworter sagt: »Die Wolken ziehen
vorlber, der Himmel bleibt«. Mégen die dunklen Wolken des Krieges voriiberziehen, mdgen sie vom festen
Willen einer universalen Geschwisterlichkeit hinweggefegt werden, in der Spannungen auf der Grundlage von
Begegnung und Dialog geldst werden und allen die Grundrechte garantiert werden! Lasst uns hier, in eurem
Land, das reich an Geschichte und Himmel ist, um dieses Geschenk aus der Hohe bitten und bemiihen wir uns
gemeinsam darum, eine Zukunft des Friedens zu errichten.

Wenn man in ein traditionelles Ger eintritt, wird der Blick zur Mitte, zum héchsten Punkt hinaufgelenkt. Dort
befindet sich ein Fenster zum Himmel. Ich méchte diese grundlegende Haltung betonen, die eure Tradition uns
wiederzuentdecken hilft: Fahig zu sein, den Blick nach oben gerichtet zu halten. Die Augen zum Himmel
erheben — zu dem ewigen blauen Himmel, den ihr schon immer verehrt — bedeutet, in einer Haltung bereitwilliger
Offenheit fur die religidsen Lehren zu bleiben. Im Innersten eurer kulturellen Identitat gibt es namlich eine tiefe
spirituelle Konnotation und es ist schon, dass die Mongolei ein Symbol fiir Religionsfreiheit ist. In der
Kontemplation der endlosen Horizonte, die nur sparlich von Menschen bevdlkert sind, hat sich in eurem Volk
namlich ein Gespdur fir das Spirituelle herausgebildet, zu dem man Zugang findet, indem man der Stille und
Innerlichkeit Raum gibt. Angesichts der feierlichen Imposanz der Erde, die euch mit ihren unzahligen
Naturphdnomenen umgibt, kommt auch ein Gefiihl des Staunens auf, das Demut und Anspruchslosigkeit
nahelegt und geneigt macht, sich fir das Wesentliche zu entscheiden und sich von allem Unwesentlichen zu
I6sen. Ich denke an die Gefahr, die eine konsumorientierte Gesinnung darstellt, die heute nicht nur viel
Ungerechtigkeit verursacht, sondern uns auch in einen Individualismus einschlief3t, der weder an die Anderen
noch an die guten Traditionen denkt, die wir erhalten haben. Die Religionen hingegen sind, wenn sie sich auf ihr
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ursprungliches spirituelles Erbe zurtickbesinnen und nicht durch sektiererische Abweichungen korrumpiert
werden, in jeder Hinsicht verlassliche Stitzen beim Aufbau gesunder und blihender Gesellschaften, in denen
sich die Glaubigen darum bemiihen, dass das zivile Zusammenleben und das politische Wirken immer mehr im
Dienst des Gemeinwohls stehen, und damit auch dem gefahrlichen Nagen der Korruption einen Riegel
vorschieben. Diese stellt in jeder Hinsicht eine ernste Bedrohung fiir die Entwicklung einer jeden menschlichen
Gruppierung dar und nahrt sich von einer utilitaristischen und skrupellosen Mentalitat, die ganze Lander
verarmen lasst. Die Korruption macht ganze Lander arm. Sie ist ein Indiz dafiir, dass sich der Blick vom Himmel
abwendet und die weiten Horizonte der Geschwisterlichkeit meidet, indem er sich in sich selbst verschlie3t und
die eigenen Interessen allem anderen voranstellt.

In der Geschichte zeichneten sich hingegen viele eurer Anflhrer durch einen nach oben gerichteten Blick und
einen weiten Horizont aus. Sie bewiesen eine ungewdhnliche Fahigkeit, unterschiedliche Stimmen und
Erfahrungen zu integrieren, auch in religiéser Hinsicht. Eine respektvolle und verséhnliche Haltung wurde auch
den vielfaltigen heiligen Traditionen zuteil, wie die verschiedenen in der alten Hauptstadt Kharakhorum
gehiteten Kultstatten — darunter eine christliche — zeigen. Es war flr euch also fast natirlich, zu der Gedanken-
und Religionsfreiheit zu gelangen, die in eurer aktuellen Verfassung verankert ist. Nachdem ihr die atheistische
Ideologie ohne BlutvergieRen Gberwunden habt, die glaubte, den religiésen Sinn ausléschen zu missen, weil sie
ihn fir ein Entwicklungshemmnis hielt, bekennt ihr euch heute zu jenem grundlegenden Wert der Harmonie und
des Zusammenwirkens von Menschen verschiedener Glaubensiiberzeugungen, die — aus ihrer jeweiligen
Perspektive — zum sittlichen und geistlichen Fortschritt beitragen.

In diesem Sinne freut sich die katholische Gemeinschaft in der Mongolei, weiterhin ihren Beitrag zu leisten. Vor
etwas mehr als dreif3ig Jahren hat sie begonnen, ihren Glauben in einem Ger zu feiern, und auch die jetzige
Kathedrale in dieser groRen Stadt erinnert in ihrer Form daran. Dies sind Zeichen ihres Wunsches, mit dem
mongolischen Volk, das ihr Volk ist, im Geiste eines verantwortungsvollen und geschwisterlichen Dienstes
zusammenzuwirken. Ich freue mich daher, dass die katholische Gemeinschaft, so klein und unscheinbar sie
auch ist, mit Begeisterung und mit Engagement am Gedeihen des Landes mitwirkt, indem sie eine Kultur der
Solidaritat, eine Kultur des Respekts fir alle und eine Kultur des interreligiésen Dialogs verbreitet und indem sie
sich fiir Gerechtigkeit, Frieden und soziale Harmonie einsetzt. Ich hoffe, dass die einheimischen Katholiken,
dank einer weitsichtigen und auf die konkreten Bedlirfnisse ausgerichteten Gesetzgebung sowie unterstitzt von
notwendigerweise aus anderen Landern stammenden gottgeweihten Mannern und Frauen, stets ohne
Schwierigkeiten ihren menschlichen und geistlichen Beitrag fiir die Mongolei zum Wohle dieses Volkes leisten
kénnen. Diesbezuglich stellen die laufenden Verhandlungen Uber ein bilaterales Abkommen zwischen der
Mongolei und dem Heiligen Stuhl eine wichtige Méglichkeit dar, um jene Voraussetzungen zu schaffen, die flr
die ordentliche Aktivitat der katholischen Kirche unerlasslich sind. Dazu gehéren neben der eigentlichen
religidsen Dimension des Gottesdienstes insbesondere die zahlreichen Initiativen fir eine ganzheitliche
menschliche Entwicklung, die sich auch in den Bereichen der Bildung, des Gesundheitswesens, der Flirsorge,
der Forschung und der Férderung der Kultur entfalten: diese bezeugen gut den demiitigen Geist, den
geschwisterlichen und solidarischen Geist des Evangeliums Jesu, dem allein die Katholiken auf ihrem
gemeinsamen Weg mit allen VVélkern folgen sollen.

Das fur diese Reise gewahlte Motto, ,Gemeinsam hoffen*, bringt die Potentialitdt zum Ausdruck, die dem
gemeinsamen Unterwegssein mit dem Anderen, in gegenseitigem Respekt und im Zusammenwirken fur das
Gemeinwohl, innewohnt. Die katholische Kirche, eine alte, in fast allen Landern verbreitete Institution, ist Zeugin
einer geistlichen Tradition, einer edlen und fruchtbaren Tradition, die zur Entwicklung ganzer Nationen in vielen
Bereichen des menschlichen Lebens beigetragen hat, von der Naturwissenschaft bis zur Literatur, von der Kunst
bis zur Politik. Ich bin sicher, dass auch die katholischen Mongolen bereit sind und bereit sein werden, ihren
Beitrag zum Aufbau einer gedeihlichen und sicheren Gesellschaft zu leisten, im Dialog und in Zusammenarbeit
mit allen Gruppen, die dieses grole, vom Himmel so reich gesegnete Land bewohnen.

»Sei wie der Himmel«. Mit diesen Worten lud uns ein beriihmter Dichter dazu ein, die Verganglichkeit der
irdischen Wechselfalle zu Ubersteigen und die GroRmut nachzuahmen, die sich an dem riesigen, klaren blauen
Himmel inspiriert, den man in der Mongolei bewundern kann. Auch wir, die wir heute Pilger und Gaste in diesem
Land sind, das der Welt so viel geben kann, méchten diese Einladung aufgreifen und sie in konkrete Zeichen
des Mitgefiihls, des Dialogs und gemeinsamen Planens (bersetzen. Mégen die verschiedenen Teile der
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mongolischen Gesellschaft, die hier gut vertreten sind, weiterhin in der Lage sein, der Welt das Schéne und Edle
dieses einzigartigen Volkes weiterzugeben. Moéget ihr ,aufrecht stehen” wie eure Schrift und viel menschliches
Leid um euch herum lindern, indem ihr alle an die Wirde eines jeden Menschen erinnert, der dazu berufen ist,
die irdische Heimat zu bewohnen und dabei den Himmel zu umarmen. Bayarlalaa! [Danke!].

[01295-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Sefior Presidente de la Republica,

sefnor Presidente del Gran Jural del Estado,

sefnor Primer Ministro,

distinguidos miembros del Gobierno y del Cuerpo diplomatico,

ilustres autoridades civiles y religiosas,

insignes representantes del mundo de la cultura,

sefioras y sefiores:

Agradezco al sefior Presidente la acogida y las palabras que me ha dirigido, y saludo de corazén a cada uno de
ustedes. Me siento honrado de estar aqui, feliz por haber viajado hasta esta tierra fascinante y vasta, hasta este
pueblo que conoce bien el significado y el valor del camino. Lo revelan sus moradas tradicionales, las ger,
hermosisimas casas itinerantes. Imagino entrar por primera vez, con respeto y emocion, en una de estas
tiendas circulares que salpican la majestuosa tierra mongola, para encontrarme con ustedes y conocerlos
mejor. Aqui estoy a la puerta, peregrino de la amistad, llegando de puntillas y con el corazén alegre, deseoso de
enriguecerme humanamente con vuestra presencia.

Cuando entramos en la casa de los amigos es hermoso intercambiar regalos, acompafnandolos con palabras
que evocan los encuentros anteriores. Y si las relaciones diplomaticas modernas entre Mongolia y la Santa
Sede son recientes —este ano se celebra el 30 aniversario de la firma de una carta para reforzar las relaciones
bilaterales—, mucho tiempo antes, exactamente hace 777 afos, precisamente entre el final de agosto y el inicio
de septiembre de 1246, fray Juan de Plano Carpini, enviado papal, visitd a Guyuk, el tercer emperador mongol,
y le present6 al Gran Kan la carta oficial del Papa Inocencio IV. Poco después fue redactada y traducida en
varias lenguas la carta de respuesta, timbrada con el sello del Gran Kan en caracteres mongoles tradicionales.
Esta se conserva en la Biblioteca Vaticana y hoy tengo el honor de entregarles una copia auténtica, realizada
con las técnicas mas avanzadas para garantizar la mejor calidad posible. Que este pueda ser un signo de
amistad antigua que crece y se renueva.

He sabido que, desde la puerta de la ger, al alba, los nifios en el campo otean el horizonte para contar las
cabezas de ganado y referir el nUmero a sus padres. También a nosotros nos hace bien abrazar con la mirada
el amplio horizonte que nos rodea, superando las visiones estrechas y abriéndonos a una mentalidad amplia,
como invitan a hacer las ger que, nacidas de la experiencia del nomadismo en la estepa, se han difundido por
un vasto territorio, siendo un elemento identificativo de las distintas culturas vecinas. Los espacios inmensos de
vuestras regiones, desde el desierto del Gobi a la estepa, desde las grandes praderas a los bosques de
coniferas, llegando a las cadenas montafiosas de Altai y Jangai, con los innumerables meandros de cursos de
agua, que vistos desde arriba parecen decoraciones refinadas sobre preciosas telas antiguas; todo esto es un
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reflejo de la grandeza y la belleza de todo el planeta, que esta llamado a ser un jardin acogedor. Vuestra
sabiduria, la sabiduria de vuestro pueblo, sedimentada en generaciones de ganaderos y agricultores prudentes,
siempre atentos a no romper los delicados equilibrios del ecosistema, tiene mucho que ensefar a quien hoy no
quiere cerrarse en la busqueda de un miope interés particular, sino que desea entregar a la posteridad una
tierra todavia acogedora, una tierra todavia fecunda. Lo que para nosotros cristianos es la creacion, es decir, el
fruto de un benévolo designio de Dios, ustedes nos ayudan a reconocer y a promover con delicadeza y
atencion, contrastando los efectos de la devastacion humana con una cultura del cuidado y de la prevision, que
se refleja en politicas de ecologia responsable. Las ger son espacios habitacionales que hoy podrian definirse
como inteligentes y verdes, en cuanto versatiles, multifuncionales y con un impacto cero sobre el ambiente.
Ademas, la vision holistica de la tradicion chamanica mongola y el respeto por todo ser viviente proveniente de
la filosofia budista representa una contribucién valida al compromiso urgente e impostergable por la tutela del
planeta Tierra.

Las ger, presentes tanto en las zonas rurales como en los centros urbanos, testimonian ademas el precioso
connubio entre la tradicion y la modernidad; en efecto, ellas acomunan la vida de los ancianos y los jévenes,
expresando la continuidad del pueblo mongol, que desde la antigliedad hasta el presente ha sabido custodiar
las propias raices, abriéndose, especialmente en los ultimos decenios, a los grandes desafios globales del
desarrollo y de la democracia. Ciertamente, hoy Mongolia, con su amplia red de relaciones diplomaticas, su
activa adhesién a las Naciones Unidas, su compromiso por los derechos humanos y por la paz, desempefia un
papel significativo en el corazon del gran continente asiatico y en el escenario internacional. Quisiera mencionar
también vuestra determinacion a detener la proliferacion nuclear y a presentarse al mundo como un pais sin
armas nucleares. Mongolia no es so6lo una nacion democratica que lleva adelante una politica exterior pacifica,
sino que se propone realizar un papel importante para la paz mundial. Ademas —otro elemento propicio que se
puede sefalar—, la pena capital ha desaparecido de vuestro ordenamiento judicial.

Las ger, gracias a su capacidad de adaptarse a los climas extremos, consienten vivir en territorios muy
dispares, como ocurrié durante la conocida epopeya del imperio mongol, el mas grande hasta la fecha con un
territorio unido. Vengo a Mongolia, entre otras cosas, en un aniversario importante para ustedes, los 860 afios
del nacimiento de Gengis Kan. Durante siglos, el abrazar tierras lejanas y muy distintas puso en evidencia la
excepcional capacidad de vuestros antepasados de reconocer lo mejor de los pueblos que componian el
inmenso territorio imperial y de ponerlas al servicio del desarrollo comun. Esto es un ejemplo que se debe tomar
en cuenta y reproducir en nuestros dias. Quiera el cielo que, sobre la tierra, devastada por tantos conflictos, se
recreen también hoy, en el respeto de las leyes internacionales, las condiciones de aquello que en un tiempo
fue la pax mongola, es decir, la ausencia de conflictos. Asi como dice vuestro proverbio: «las nubes pasan, el
cielo permanecey, que asi pasen las nubes oscuras de la guerra, que se disipen por la firme voluntad de una
fraternidad universal en la que las tensiones se resuelvan sobre la base del encuentro y del dialogo, y que a
todos se les garanticen los derechos fundamentales. Aqui, en vuestro pais, rico de historia y de cielo,
imploremos este don de lo alto y pongamonos manos a la obra para construir juntos un futuro de paz.

Al entrar en una ger tradicional, la mirada se eleva hacia el centro, a la parte mas alta, donde hay una ventana
abierta al cielo. Quisiera subrayar esta actitud fundamental que vuestra tradicion ayuda a descubrir: el saber
dirigir nuestra mirada hacia lo alto. Alzar los ojos al cielo —el eterno cielo azul que ustedes siempre han
venerado— significa permanecer en una actitud de décil apertura a las ensefianzas religiosas. Hay de hecho
una profunda connotacion espiritual entre las fibras de vuestra identidad cultural y es hermoso que Mongolia
sea un simbolo de libertad religiosa. En la contemplacién de los vastos horizontes, poco poblados por seres
humanos, se ha afinado en vuestro pueblo una propension al aspecto espiritual, al que se accede otorgando
valor al silencio y a la interioridad. Ante el solemne predominio de la tierra que les rodea con sus innumerables
fendmenos naturales, nace un sentimiento de asombro, que sugiere humildad y frugalidad, optar por lo esencial
y ser capaces de desvincularse de todo lo que no lo es. Pienso en el peligro que representa el espiritu
consumista de hoy en dia, que ademas de crear muchas injusticias, lleva a un individualismo que olvida a los
demas y a las buenas tradiciones recibidas. Las religiones, por el contrario, cuando se inspiran en su patrimonio
espiritual original y no son corrompidas por desviaciones sectarias, son a todos los efectos soportes fiables para
la construccion de sociedades sanas y prosperas, en las que los creyentes no escatiman esfuerzos con el fin de
que la convivencia civil y los proyectos politicos estén siempre al servicio del bien comun, representando
también como un freno a la peligrosa carcoma de la corrupcion. Esta constituye efectivamente una amenaza
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seria para el desarrollo de cualquier grupo humano, alimentandose de una mentalidad utilitarista y desaprensiva
que empobrece paises enteros. La corrupcion empobrece paises enteros. Es la sefial de una mirada que se
aleja del cielo y huye de los vastos horizontes de la fraternidad, encerrando a la persona en si misma y
anteponiendo todo a sus propios intereses.

En cambio, protagonistas de esa mirada hacia lo alto y de una vision amplia fueron muchos de vuestros
antepasados lideres, que demostraron una excepcional capacidad de integrar voces y experiencias distintas,
incluso desde un punto de vista religioso. Una actitud respetuosa y conciliadora se reservaba también a las
multiples tradiciones sagradas, como atestiguan los distintos lugares de culto —entre ellos uno cristiano—
tutelados en la antigua capital Karakérum. Por ello, para ustedes fue casi natural llegar a la libertad de
pensamiento y de religion, sancionada en vuestra actual Constitucion; que ha superado la ideologia sin
derramamiento de sangre, la ideologia atea que se creia obligada a extirpar el sentimiento religioso,
considerandolo un freno al desarrollo. Hoy se reconoce en ese valor esencial de la armonia y de la sinergia
entre fieles de credos distintos, que —cada una desde su punto de vista— contribuyen al progreso moral y
espiritual.

En este sentido, la comunidad catélica mongola esta complacida de seguir dando su contribucion. Esta
comenzd a celebrar su fe hace poco mas de treinta afios, precisamente dentro de una ger, e incluso la catedral
actual, que se encuentra en esta gran ciudad, evoca su forma. Son signos del deseo de compartir la propia obra
con el pueblo mongol, que es su pueblo, en espiritu de servicio responsable y fraterno. Por tanto, estoy
contento de que la comunidad catdlica, aun siendo pequefa y discreta, participe con entusiasmo y compromiso
en el camino de crecimiento del pais, difundiendo la cultura de la solidaridad, la cultura del respeto por todos y
la cultura del dialogo interreligioso, y entregandose a la causa de la justicia, la paz y la armonia social. Deseo
que, gracias a una legislacion con amplitud de miras y atenta a las exigencias concretas, los catélicos locales,
ayudados por hombres y mujeres consagrados necesariamente provenientes en su mayoria de otros paises, no
tengan dificultad para poder ofrecer siempre a Mongolia su contribucion humana y espiritual, en beneficio de
este pueblo. A este respecto, las tratativas en curso para estipular un acuerdo bilateral entre Mongolia y la
Santa Sede representan un canal importante para alcanzar las condiciones basicas para el desarrollo de las
actividades ordinarias en las que esta comprometida la Iglesia catdlica. Entre ellas, ademas de la dimension
mas propiamente religiosa del culto, destacan las numerosas iniciativas de desarrollo humano integral,
articuladas también en los sectores de la educacion, la sanidad, la asistencia, la investigacion y la promocion
cultural. Estas dan testimonio del espiritu humilde, del espiritu fraterno y solidario del Evangelio de Jesus, el
unico camino que los catdlicos estan llamados a recorrer en el itinerario que comparten con todos los pueblos.

El lema elegido para este Viaje es “Esperar juntos”, y expresa precisamente la potencialidad inherente al
caminar con los demas, en el respeto reciproco y en la sinergia por el bien comun. La Iglesia catdlica, institucion
antigua y difundida en casi todos los paises, es testigo de una tradicion espiritual, de una tradiciéon noble y
fecunda, que ha contribuido al desarrollo de naciones enteras en muchos campos de la vida del hombre, desde
la ciencia a la literatura, desde el arte a la politica. Estoy seguro que también los catélicos mongoles estan y
estaran dispuestos a dar su propia contribucion a una sociedad prospera y segura, en dialogo y colaboracién
con todos los que habitan en esta tierra grande besada por el cielo.

«Sé como el cielo». Con estas palabras, un famoso poeta invitaba a trascender la caducidad de los altibajos
terrenos, imitando la magnanimidad inspirada precisamente por el inmenso y terso cielo azul que se contempla
en Mongolia. También nosotros, hoy, peregrinos y huéspedes en este pais que tanto puede ofrecer al mundo,
deseamos responder a esta invitacion, traduciéndola en signos concretos de compasion, dialogo y planificacion
comun. Que los distintos miembros de la sociedad mongola, aqui representados, puedan seguir ofreciendo al
mundo la belleza y la nobleza de un pueblo uUnico. Que, como vuestra escritura, puedan permanecer “en pie” y
levantar a tantos que sufren a su alrededor, recordando a todos la dignidad de cada ser humano, llamado a
habitar la casa terrena abrazando el cielo. Bayarlalaa! [jGracias!]

[01295-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese
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Senhor Presidente da Republica,

Senhor Presidente do Grande Hural de Estado,

Senhor Primeiro-Ministro,

llustres membros do Governo e do Corpo Diplomatico,

Distintas Autoridades civis e religiosas,

Insignes Representantes do mundo da cultura,

Senhoras e Senhores!

Agradeco ao Senhor Presidente o acolhimento e as palavras que me dirigiu, e estendo a cada um de vos a
minha cordial saudagao. Sinto-me honrado por estar aqui, feliz por ter chegado a esta terra fascinante e vasta
para visitar este povo que conhece bem o significado e o valor do caminho. Isto esta patente nas suas moradas
tradicionais, as ger, encantadoras casas itinerantes. Com respeito e emogao, imagino-me a entrar pela primeira
vez numa dessas tendas circulares, disseminadas pela majestosa terra mongol, para vos encontrar e conhecer
melhor. Eis-me na entrada, peregrino de amizade, que chego até junto de vés, em ponta de pés e com o
coragéo feliz, desejoso de me enriquecer humanamente na vossa presenca.

Quando se entra numa casa de amigos, fica bem a troca de presentes, acompanhando-os com palavras
evocativas das anteriores ocasides de encontro. E, se as relagdes diplomaticas modernas entre a Mongdlia e a
Santa Sé sao recentes (ocorre este ano o 30° aniversario da assinatura duma carta para reforgar as relagoes
bilaterais), temos de recuar no tempo muito mais, exatamente 777 anos (precisamente entre o fim de agosto e
0s principios de setembro de 1246) quando o Enviado Papal, Frei Giovanni di Pian del Carpine, visitou Guyug, o
terceiro Imperador mongol e apresentou ao Gra Khan a carta oficial do Papa Inocéncio IV. Pouco tempo depois,
era redigida em carateres tradicionais mongois a carta de resposta, timbrada com o selo do Gra Khan e
traduzida em varias linguas. Esta guardada na Biblioteca do Vaticano e hoje tenho a honra de Ihe oferecer uma
copia autenticada, realizada com as técnicas mais avangadas para garantir a melhor qualidade possivel. Que a
mesma seja sinal duma amizade antiga que cresce e se renova.

Soube que as criangas das vossas aldeias, pela manhazinha, da porta da ger estendem o olhar para o
horizonte distante a fim de contar as cabegas de gado e referir o seu nimero aos pais. Também a nés, nos fara
bem abracgar com o olhar o amplo horizonte que nos rodeia, superando estreitezas de perspetivas curtas para
nos abrirmos a uma mentalidade de respiro global, como convidam a fazer as ger que, nascidas da experiéncia
do nomadismo das estepes, espalharam-se por um vasto territério, tornando-se um elemento identificador de
varias culturas vizinhas. Os espagos imensos das vossas regides, desde o deserto do Gobi a estepe, desde as
grandes pradarias aos bosques de coniferas até chegar as cadeias montuosas dos Altai e dos Khangai, com os
seus inumeros ziguezagues dos cursos de agua, que, vistos do alto, parecem requintadas decoragbes em
tecidos preciosos antigos: tudo isto € um espelho da grandeza e beleza de todo o planeta, chamado a ser um
jardim hospitaleiro. A vossa sabedoria, a sabedoria do vosso povo, que se foi sedimentando ao longo de
geragdes e geracdes de criadores de gado e cultivadores prudentes e sempre atentos para ndo romper os
delicados equilibrios do ecossistema, tem muito a ensinar a quem hoje n&o quer fechar-se numa miope procura
de interesses particulares, mas deseja entregar aos vindouros uma terra ainda acolhedora, uma terra ainda
fecunda. Aquilo que a criagao representa para nos, cristaos, isto €, o fruto dum benévolo designio de Deus, vos
no-lo ajudais a reconhecer e promover com delicadeza e atengao, contrastando os efeitos da devastagao
humana com uma cultura feita de cuidado e previdéncia, que se reflete em politicas de ecologia responsavel.
As gers sao espagos habitacionais que hoje poderiamos definir smart e green, porque versateis, multifuncionais
e com impacto-zero sobre o meio ambiente. Além disso, a visao holistica da tradigdo xamanica mongol e o
respeito por todo o ser vivo que Ihes vem da filosofia budista constituem um valido contributo para o
compromisso urgente e inadiavel pela tutela do planeta Terra.
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Além disso as gers, presentes tanto nas zonas rurais como nos centros urbanizados, testemunham a preciosa
unido entre tradigdo e modernidade; de facto, irmanam a vida de idosos e jovens, narrando a continuidade do
povo mongol, que, desde a antiguidade até ao presente, soube preservar as suas raizes, abrindo-se,
especialmente nas ultimas décadas, aos grandes desafios globais do progresso e da democracia. Realmente,
com a sua extensa rede de relagdes diplomaticas, a sua adesao ativa as Nagdes Unidas, o seu empenho pelos
direitos humanos e a paz, a Mongdlia de hoje desempenha um papel significativo no coragédo do grande
continente asiatico e no cenario internacional. Quero fazer mengao também da vossa determinagdo em deter a
proliferagcao nuclear e apresentar-vos ao mundo como pais sem armas nucleares: a Mongodlia ndo é s6 uma
nacao democratica que realiza uma politica externa pacifica, mas pretende desempenhar um papel importante
em prol da paz mundial. Além disso — outro sabio elemento a destacar —, a pena de morte ja ndo aparece no
vosso ordenamento judiciario.

Gragas a sua possibilidade de adaptagao aos extremos climaticos, as ger permitem viver em territérios muito
variados, como aconteceu durante a conhecida epopeia do império mongol, que registou a continuidade
territorial mais vasta de sempre. Para além do mais, chego a Mongdlia em uma data importante para vos: no
860° aniversario do nascimento de Gengis Khan. Ao longo dos séculos, o fato de abragar terras distantes e
muito diversas pds em relevo a capacidade ndao comum dos vossos antepassados em reconhecer as grandezas
dos povos que compunham o imenso territério imperial e coloca-las ao servigo do progresso comum. Este € um
exemplo que deve ser valorizado e reproposto nos nossos dias. Queira o Céu que, nesta terra devastada por
demasiados conflitos, se voltem a criar hoje, no respeito das leis internacionais, as condigées daquela que foi
outrora a pax mongolica, isto é, a auséncia de conflitos. Como diz um vosso provérbio, «as nuvens passam, o
céu permanecey. Oxala passem as nuvens escuras da guerra, sejam varridas pela firme vontade duma
fraternidade universal, na qual as tensdes se resolvam com base no encontro e no dialogo, e a todos sejam
garantidos os direitos fundamentais! Aqui, no vosso pais rico de histéria e de céu, imploremos este dom do Alto
e trabalhemos juntos para construir um futuro de paz.

Entrando numa ger tradicional, o olhar sobe espontaneamente até ao ponto central mais alto, onde ha uma
janela para o céu. Quero sublinhar esta atitude fundamental que a vossa tradigdo nos ajuda a descobrir: saber
manter o olhar fixo no alto. Elevar os olhos ao céu — aquele eterno céu azul, desde sempre por vos venerado —
significa permanecer numa atitude de docil abertura aos ensinamentos religiosos. De facto, ha uma profunda
conotagao espiritual por entre as fibras da vossa identidade cultural e é estupendo que a Mongodlia seja um
simbolo de liberdade religiosa. Efetivamente, gragas a contemplagédo daqueles horizontes infindos,
escassamente povoados por seres humanos, aperfeicoou-se no vosso povo uma propensao para a vertente
espiritual, cujo acesso & possivel valorizando o siléncio e a interioridade. A vista da terra que se vos impde
solenemente com os seus inumeraveis fendmenos naturais, brota também um sentimento de maravilha, que
sugere humildade e frugalidade, escolha do essencial e capacidade de desapego de tudo o que nao o é. Penso
no perigo que representa o espirito consumista que hoje, além de criar tantas injustigas, leva a um
individualismo que ignora os outros e as boas tradigdes recebidas. Ao contrario, as religides, quando apelam ao
seu patrimoénio espiritual originario e ndo se deixam corromper por desvios sectarios, sdo, a todos os efeitos,
suportes fiaveis na construcao de sociedades sas e prosperas, onde os crentes se esforcam por que a
convivéncia civil e as diretrizes politicas estejam sempre mais ao servigo do bem comum, constituindo também
uma barreira ao perigoso verme da corrugao. Esta constitui sem duvida uma séria ameacga ao desenvolvimento
de qualquer grupo humano, alimentando-se duma mentalidade utilitarista e sem escripulos que empobrece
paises inteiros. A corrugdo empobrece paises inteiros. E indicativo dum olhar que se afasta do céu e evita os
vastos horizontes da fraternidade, para se fechar em si mesmo e antepor a tudo os préprios interesses.

Pelo contrario, foram protagonistas dum olhar voltado para o alto e de perspetivas amplas, muitos dos vossos
lideres antigos, que demonstraram uma capacidade invulgar de integrar vozes e experiéncias diferentes,
inclusive do ponto de vista religioso. De facto, reservava-se uma atitude respeitosa e conciliadora também para
as multiplas tradi¢gdes sagradas, como testemunham os varios locais de culto — entre os quais se conta um
cristdo — tutelados na antiga capital de Kharakhorum. E assim resultou quase natural, para vés, chegar a
liberdade de pensamento e de religido, sancionada pela vossa atual Constituicdo; superada, sem
derramamento de sangue, a ideologia ateia que pensava ser seu dever extirpar o sentido religioso por
considera-lo um travao ao desenvolvimento, hoje reconheceis-vos no valor essencial da harmonia e sinergia
entre os seguidores das diversas crengas que contribuem, cada qual do proprio ponto de vista, para o
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progresso moral e espiritual.

De bom grado a comunidade catdlica mongol deseja continuar a prestar o seu contributo para isso. Ha pouco
mais de trinta anos comecou ela a celebrar a sua fé dentro duma ger, e a prépria catedral atual, que se
encontra nesta grande cidade, sugere a sua forma. Sao sinais do desejo de partilhar a propria obra, em espirito
de servigo responsavel e fraterno, com o povo mongol, que é o seu povo. Por isso alegro-me que a comunidade
catdlica, apesar de pequena e modesta, participe com entusiasmo e empenho no caminho de crescimento do
pais, difundindo a cultura da solidariedade, a cultura do respeito por todos e a cultura do dialogo inter-religioso,
e trabalhando pela justica, a paz e a harmonia social. Espero que uma legislagao clarividente e atenta as
exigéncias concretas permita aos catdlicos locais, ajudados por homens e mulheres consagrados vindos, em
sua maioria, doutros paises, a que possam prestar sempre a Mongdlia o seu contributo humano e espiritual,
sem dificuldades, em beneficio deste povo. A propdsito, as negocia¢gdes em curso para o estabelecimento dum
acordo bilateral entre a Mongdlia e a Santa Sé representam um canal importante para a obtengao das
condigoes essenciais para o desenvolvimento das atividades ordinarias em que a Igreja Catdlica esta
empenhada. Entre elas, além da dimens&o mais especificamente religiosa do culto, sobressaem as numerosas
iniciativas de desenvolvimento humana integral, nomeadamente nos setores da educagéao, da saude, da
assisténcia e da pesquisa e promocgao cultural: tais iniciativas testemunham bem o espirito humilde, o espirito
fraterno e solidario do Evangelho de Jesus, a Unica estrada que os catolicos sdo chamados a percorrer no
caminho que partilham com cada povo.

O lema escolhido para esta Viagem — esperar juntos — expressa precisamente as potencialidades contidas no
ato de caminhar com o outro, no respeito mutuo e sinergia em prol do bem comum. A Igreja Catdlica, instituicao
antiga e presente em quase todos os paises, € testemunha duma nobre e fecunda tradigao espiritual que
contribuiu para o desenvolvimento de nagdes inteiras em muitos campos da convivéncia humana, desde a
ciéncia a literatura, desde a arte a politica. Estou certo de que os préprios catolicos mongois estao e
continuardo a estar prontos a dar a propria contribuicdo para a construgdo duma sociedade préspera e segura,
em dialogo e colaboragao com todos os componentes que habitam esta grande terra beijada pelo céu.

«Sé como o céux»: com estas palavras, um famoso poeta convidava a transcender a caducidade das instaveis
vicissitudes terrenas, imitando a magnanimidade inspirada precisamente pelo imenso e limpido céu azul que se
contempla na Mongdlia. Hoje também nés, peregrinos e hdspedes neste pais que pode oferecer tanto ao
mundo, desejamos aceitar este convite, traduzindo-o em sinais concretos de compaix&o, dialogo e projeto
comum. Que os diversos componentes da sociedade mongol, aqui bem representados, possam continuar a
oferecer ao mundo a beleza e a nobreza dum povo uUnico. Tal como a vossa escrita, assim possais permanecer
«de pé» e aliviar tantos sofrimentos humanos ao vosso redor, lembrando a todos a dignidade de cada ser
humano, chamado a habitar a casa terrena abragando o céu. Bayarlalaa [obrigado]!

[01295-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Panie Prezydencie Republiki,

Panie Przewodniczgcy Wielkiego Churatu Panstwowego,

Panie Premierze,

Szanowni Cztonkowie Rzgdu i Korpusu dyplomatycznego,

Dostojne Wtadze cywilne i religijne,

Znamienici Przedstawiciele swiata kultury,
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Panie i Panowie!

Dziekuje Panu Prezydentowi za powitanie i za skierowane do mnie stowa, i serdecznie pozdrawiam kazdego z
was. Jestem zaszczycony, ze moge tu byc¢, szczesliwy, ze mogtem podrézowacé do tej fascynujgcej i rozlegtej
krainy, do tego ludu, ktéry dobrze zna znaczenie i warto$é drogi. Swiadcza o tym tradycyjne domy, jurty, piekne
wedrowne domy. Wyobrazam sobie, ze wchodze po raz pierwszy, z szacunkiem i wzruszeniem, do jednego z
tych okragtych namiotow, ktére rozsiane sg po majestatycznej mongolskiej ziemi, aby spotkac sie z wami i
poznac was lepiej. Oto zatem jestem przy wejsciu, jako pielgrzym przyjazni, przybywajgc do was na palcach i z
radosnym sercem, pragngc ubogacic sie po ludzku waszg obecnoscia.

Gdy sie wchodzi do domu przyjaciot, dobrze jest wymieni¢ dary, dotaczajac do nich stowa, ktére przywotujg
poprzednie okazje spotkania. | chociaz wspoétczesne stosunki dyplomatyczne miedzy Mongolig a Stolicg
Apostolska sg niedawne — w tym roku przypada 30. rocznica podpisania listu majgcego na celu umocnienie
stosunkéw dwustronnych — to znacznie dalej w czasie, doktadnie 777 lat temu, miedzy koncem sierpnia a
poczatkiem wrzesnia 1246 r., brat Giovanni di Pian del Carpine, wystannik papieski, odwiedzit Gujuka, trzeciego
wiadce mongolskiego i wreczyt Wielkiemu Chanowi oficjalny list od papieza Innocentego IV. Wkrotce potem
zostat zredagowany i przettumaczony na kilka jezykow list z odpowiedzia, opatrzony pieczecig Wielkiego Chana,
w tradycyjnym alfabecie mongolskim. Jest on przechowywany w Bibliotece Watykanskiej, a dziS mam zaszczyt
ztozy¢ wam w darze jego uwierzytelniong kopie, wykonang przy uzyciu najbardziej zaawansowanych technik,
aby zapewni¢ najlepsza mozliwg jakos¢. Niech to bedzie znak starozytnej przyjazni, ktéra wzrasta i odnawia sie.

Dowiedziatem sie, ze wczesnym rankiem, dzieci z waszych wsi spogladajg z drzwi jurty na daleki horyzont, zeby
policzy¢ bydio i zgtosi¢ ich liczbe rodzicom. Dobrze, abysmy i my ogarneli spojrzeniem szeroki otaczajgcy nas
horyzont, przezwyciezajgc ciasnote waskich pogladow i otwierajgc sie na mentalnosc globalng, do czego
zapraszajg nas jurty, ktore zrodzone z doswiadczenia koczownictwa na stepach, rozprzestrzenity sie na
rozlegtym terytorium, stajgc sie elementem identyfikujgcym rézne sasiadujgce kultury. Ogromne przestrzenie
waszych regionow, od pustyni Gobi po stepy, od wielkich tgk po lasy iglaste i pasma gorskie Attaju i Chenteju, z
niezliczonymi meandrami ciekdw wodnych, ktére widziane z géry wygladajg jak wytworne ozdoby na
starozytnych cennych tkaninach: wszystko jest odzwierciedleniem wspaniatosci i piekna catej planety, powotane;j
by byta goscinnym ogrodem. Wasza madros¢, madros¢ waszego ludu, gromadzona przez pokolenia
roztropnych hodowcoéw i rolnikdw, zawsze zwazajgcych na to, zeby nie zaktoci¢ delikatnej rownowagi
ekosystemu, ma wiele do przekazania tym, ktérzy dzis nie chcg zamykac¢ sie w pogoni za krétkowzrocznym
interesem partykularnym, lecz pragng przekaza¢ potomnym ziemieg, ktéra jest nadal goscinna, ziemie nadal
zyzng. To, co dla nas chrzescijan jest stworzeniem, czyli owocem dobroczynnego zamystu Boga, pomagacie
nam rozpoznac¢ i promowac z delikatnoscig i uwaga, przeciwdziatajgc skutkom ludzkiej dewastacji kultura troski i
dalekowzrocznoéci, odzwierciedlong w polityce odpowiedzialnej ekologii. Jurta to przestrzenie mieszkalne, ktore
dzi$ mozna nazwac smart and green [madrymi i zielonymi], poniewaz sg wszechstronne, wielofunkcyjne i majg
zerowy wplyw na srodowisko. Co wiecej, holistyczna wizja mongolskiej tradycji szamanskiej i szacunek dla
kazdej istoty zywej wywodzacy sie z filozofii buddyjskiej, stanowig wazny wktad w pilne zaangazowanie na rzecz
ochrony planety Ziemi.

Jurty, obecne na obszarach wiejskich, jak i w odrodkach zurbanizowanych, swiadczg réwniez o cennym zwigzku
miedzy tradycjg a nowoczesnoscig; one faktycznie tgczg zycie osbéb starszych i mtodych, opowiadajgc o
ciagtosci narodu mongolskiego, ktéry od starozytnosci do dnia dzisiejszego byt w stanie zachowac swoje
korzenie, otwierajgc sie, zwtaszcza w ostatnich dziesiecioleciach, na wielkie globalne wyzwania rozwoju i
demokraciji. Rzeczywiscie, dzisiejsza Mongolia, ze swojg rozlegtg siecig stosunkéw dyplomatycznych, aktywnym
cztonkostwem w Organizacji Narodow Zjednoczonych oraz zaangazowaniem na rzecz praw cztowieka i pokoju
odgrywa znaczacg role w sercu wielkiego kontynentu azjatyckiego i na arenie miedzynarodowej. Chciatbym
réwniez wspomnie¢ o waszej determinacji, aby powstrzymac rozprzestrzenianie broni jagdrowej i zaprezentowaé
sie Swiatu jako kraj bez broni jadrowej: Mongolia jest nie tylko panstwem demokratycznym, realizujgcym
pokojowg polityke zagraniczng, ale takze dgzy do odegrania wazne;j roli na rzecz pokoju w swiecie. Ponadto —
kolejny opatrznosciowy element, o ktérym nalezy wspomnie¢ — kara smierci nie jest juz obecna w waszym
systemie prawnym.

Jurty, dzieki swojej zdolnosci adaptacji do skrajnosci klimatycznych, umozliwiajg zycie na bardzo
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zroznicowanych terytoriach, jak to miato miejsce podczas znanej epopei imperium mongolskiego, o najwiekszej
rozciggtosci terytorialnej w dziejach. Ponadto, przybywam do Mongolii w czasie waznej dla was rocznicy, 860-
lecia urodzin Czyngis-Chana. Ogarnianie przez wieki ziem tak odlegtych i zréznicowanych, uwypuklito niezwykig
zdolno$¢ waszych przodkéw do uznania doskonatosci ludow, ktore tworzyly ogromne terytorium imperium i do
oddania ich na stuzbe wspdlnego rozwoju. Jest to przykfad, ktéry nalezy doceni¢ i ponownie zaproponowaé w
naszych czasach. Datby Bog, zeby na ziemi spustoszonej przez nazbyt wiele konfliktow, odtworzyty sie, z
poszanowaniem ustawodawstwa miedzynarodowego, warunki tego, co kiedys byto pax mongolica, to jest
brakiem konfliktow. Jak moéwi jedno z waszych przystow: ,chmury przemijajg, niebo pozostaje”: niech przeming
mroczne chmury wojny, niech zostang zmiecione przez zdecydowang wole powszechnego braterstwa, w ktérym
napiecia sg rozwigzywane na podstawie spotkania i dialogu, a wszystkim sg gwarantowane prawa podstawowe!
Tutaj, w waszym kraju bogatym w historie i niebo, btagajmy o ten dar z wysoka i pracujmy razem, aby budowac
przysztosé pokoju.

Wchodzac do tradycyjnej jurty, wzrok kieruje sie w gore, ku najwyzszemu punktowi centralnemu, gdzie znajduje
sie okno na niebo. Chciatbym podkresli¢ te postawe fundamentalng, ktérg wasza tradycja pomaga nam odkry¢
na nowo: umiejetnosc¢ trzymania oczu skierowanych ku gérze. Wzniesienie wzroku ku niebu — wiecznie
btekithnemu niebu, ktére zawsze czcicie — oznacza trwanie w postawie postusznej otwartosci na nauczanie
religijne. Miedzy pokfadami waszej tozsamosci kulturowej jest rzeczywiscie gteboki zmyst duchowy, i to piekne,
ze Mongolia jest symbolem wolnosci religijnej. W kontemplacji bezkresnych przestrzeni, stabo zaludnionych
przez istoty ludzkie, udoskonalita sie w waszym ludzie sktonnos¢ do duchowosci, do ktérej dostep uzyskuje sie
poprzez docenianie milczenia i zycia wewnetrznego. W obliczu dostojnego wytaniania sie ziemi, ktora otacza
was niezliczonymi zjawiskami naturalnymi, rodzi sie takze poczucie podziwu, ktére sugeruje pokore i
gospodarnosc¢, wybor tego, co niezbedne, i zdolnos¢ do oderwania sie od wszystkiego, co nim nie jest. Mysle o
zagrozeniu, jakie stanowi duch konsumpcjonizmu, ktory dzis, oprécz stwarzania wielu niesprawiedliwosci,
prowadzi do indywidualizmu zapominajgcego o innych i o dobrych tradycjach, jakie otrzymalismy. Natomiast
religie, jesli czerpig z pierwotnego dziedzictwa duchowego i nie sg skazone wypaczeniami sekciarskimi, sg z
catg pewnoscig niezawodnym wsparciem w budowaniu zdrowych i dostatnich spoteczenstw, w ktérych wierzacy
dazg do zapewnienia, aby wspofistnienie obywatelskie i planowanie polityczne, stuzyty coraz bardziej dobru
wspolnemu, stanowigc rowniez tame dla niebezpiecznego raka korupcji. Stanowi ona powazne zagrozenie dla
rozwoju wszelkiej grupy ludzkiej, karmigc sie mentalnoscia utylitarng i pozbawiong skruputéw, ktéra zubaza cate
kraje. Korupcja zubaza cate kraje. Jest ona wykfadnikiem wzroku, ktéry odwraca sie od nieba i ucieka od
rozlegtych horyzontéw braterstwa, zamykajac sie w sobie i przedktadajgc wtasne interesy ponad wszystko inne.

Natomiast wielu waszych dawnych przywddcow byto protagonistami spojrzenia w gore i szerokiego spojrzenia,
wykazujac niezwyklg zdolnos¢ do integrowania roznych gtoséw i doswiadczen, takze z religijnego punktu
widzenia. Postawe petng szacunku i pojednawczg zachowywano bowiem rowniez dla wielu swietych tradycji, o
czym swiadczg rozne miejsca kultu — wsrdd ktérych jedno chrzescijanskie — chronione w dawnej stolicy
Karakorum. Byto zatem niemal naturalne, ze doszlicie do wolnosci mysli i religii zapisanej w waszej obecnej
konstytucji, przezwyciezywszy bez rozlewu krwi ideologie ateistyczna, ktéra uwazata, ze konieczne jest
wykorzenienie poczucia religijnego, uznajgc go za hamulec rozwoju. Dzisiaj uznajecie te istotng wartos¢ zgody i
wspotpracy miedzy wierzgcymi réznych wyznan, ktére — kazde z wiasnej perspektywy — przyczyniajg sie do
moralnego i duchowego postepu.

W tym sensie, mongolska wspolnota katolicka z rado$cig kontynuuje wnoszenie swego wktadu. Zaczeta ona,
nieco ponad trzydziesci lat temu, celebrowac swojg wiare w jurcie, a obecna katedra, znajdujgca sie w tym
wielkim miescie, réwniez przypomina jej ksztatt. Sg to oznaki pragnienia dzielenia sie wkasnym dzietem, w duchu
odpowiedzialnej i braterskiej stuzby, z narodem mongolskim, ktory jest jej narodem. Ciesze sie zatem, ze
wspdlnota katolicka, jakkolwiek mata i dyskretna, uczestniczy z entuzjazmem i z zaangazowaniem w rozwoju
kraju, szerzac kulture solidarnosci, kulture szacunku dla wszystkich i kulture dialogu miedzyreligijnego, oraz
dazac do sprawiedliwosci, pokoju i zgody spotecznej. Oby dzieki dalekowzrocznemu ustawodawstwu,
uwzgledniajgcemu konkretne potrzeby miejscowi katolicy, wspomagani przez osoby konsekrowane, pochodzgce
z koniecznoéci, gtdwnie z innych krajow, zawsze mogli bez trudu ofiarowa¢ Mongolii swoj wktad ludzki i duchowy
dla dobra tego narodu. Pod tym wzgledem trwajgce negocjacje, majgce na celu zawarcie dwustronnej umowy
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miedzy Mongolig a Stolicg Apostolska, stanowig wazng droge do osiggniecia warunkéw niezbednych do
prowadzenia zwyczajnych dziatan, w ktére zaangazowany jest Koscioét katolicki. Poza $cisle religijnym
wymiarem kultu, wyrézniaja sie wsrdd nich liczne inicjatywy na rzecz integralnego rozwoju cztowieka,
prowadzone réwniez w dziedzinie edukac;ji, opieki zdrowotnej, pomocy oraz badan i krzewienia kultury:
Swiadczg one dobrze o duchu pokornym, duchu braterskim i solidarnym Ewangelii Jezusa, jedynej drodze, do
ktoérej podgzania wezwani sg katolicy w pielgrzymowaniu, jakie dzielg z kazdym ludem.

Motto wybrane na te Podréz, ,Razem miec¢ nadzieje”, wyraza wiasnie potencjat tkwigcy w podgzaniu wraz z
innymi, we wzajemnym szacunku i wspétdziataniu na rzecz dobra wspolnego. Koscioét katolicki, starozytna
instytucja rozpowszechniona niemal we wszystkich krajach, jest swiadkiem tradycji duchowej, tradycji
szlachetnej i owocnej, ktdra przyczynita sie do rozwoju catych narodéw w wielu dziedzinach ludzkiego zycia, od
nauki po literature, od sztuki po polityke. Jestem pewien, ze réwniez mongolscy katolicy sg i bedg gotowi wnies¢
swoj wkiad w budowanie dostatniego i bezpiecznego spoteczenstwa, w dialogu i wspotpracy ze wszystkimi
grupami zamieszkujgcymi te wielkg ziemie, ucatowang przez niebo.

,Badz jak niebo”. Tymi stowami pewien stawny poeta zaprosit nas do przekroczenia nietrwatosci zycia
doczesnego, nasladujgc wielkodusznos¢ inspirowang wtasnie ogromnym, czystym, btekitnym niebem,
podziwianym w Mongolii. My rowniez, pielgrzymi i goscie w tym kraju, ktéry moze tak wiele zaoferowac swiatu,
pragniemy przyja¢ to zaproszenie, przektadajgc je na konkretne znaki wspotczucia, dialogu i wspodlnego
planowania. Oby rézne elementy mongolskiego spoteczenstwa, dobrze tu reprezentowane, nadal oferowaty
Swiatu piekno i szlachetno$¢ wyjatkowego narodu. Podobnie jak wasze pismo, obyscie mogli nadal pozostac ,na
nogach” i usmierzac wiele ludzkich cierpien wokoét was, przypominajgc wszystkim o godnosci kazdej istoty
ludzkiej, powotanej do zamieszkiwania ziemskiego domu, ogarniajgc niebo. Bayarlalaa! [Dziekuje!]

[01295-PL.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua araba
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